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Straordinaria serata di festa e di lotta al Pincio 

Una «terrazza» 
piena dì gente 

che vuole 
vivere la pace 

Speranza. È un'aria di spe
rai»» quella che si respira In 
questo pomeriggio pieno di 
sole e In questa sera calda e 
tranquilla al Pincio Benigni 
corona 11 «sogno di una vita» 
e prende In braccio Berlin
guer e la gente, dopo un atti
mo di stupore, ride di gusto 
E ridere non è un segno di 
speranza? Quel missili di 
cartone piazzati dietro 11 pal
co, simbolo delle mille e mil
le testate che rischiano di 
piovere sulle nostre teste, 
non ci consentono di guar
dare anche con un briciolo di 
ottimismo al futuro? 31, fin
ché ci sarà gente come quella 
di Ieri che a migliala dice no 
alla guerra, la contesta, la 
avversa con tutte le sue forze 
e arriva a riderci su e preten
de la pace, finché ci sarà gen
te cosi, ci sarà posto per la 
speranza. 

Oli stessi «NomadU che 
cantano «noi non ci saremo^ 
e descrivono un universo 
pieno di rovine, di boschi che 
sono scomparsi, di vita spaz
zata via, sono un segno di 
speranza. La vecchia canzo
ne di altre stagioni contro la 
guerra cade su un pubblico 
che si commuove, partecipa, 
canta, batte 11 tempo, ap
plaude È il momento emoti
vamente più alto di questo 
happening di pace sul Pin
olo, «Noi ci saremo, vogliamo 
esserci», pare voglia dire la 
gente, «Non ci sarà, mal, nes
suna bomba atomica per 
nessuno, da nessuna parte» 

Se ci sono tantissimi modi 
per predicare la pace, e la li
bertà del popoli — quanti 
striscioni per 11 Cile — Ieri ne 
sono stati sperimentati mil
le Al Pinolo si sono alternati 
senza un attimo di sosta mu
siche (rappresentate tutte le 
correnti, o quasi, del mondo 
della canzone), gag, discorsi 
seri, Con cento sfaccettature, 
da mille angolazioni, con ac
centi diversi, con 11 linguag
gio che ad ognuno è più con
geniale, tutti hanno ripetuto 
uno atesso concetto «Basta 

Attorno 
ai candidati 
del PCI 
tantissimi 
giovani, 
artisti 
e cantanti 
Benigni 
«abbraccia» 
Berlinguer 
«No ai missili, 
libertà per i 
popoli oppressi» 

con questa corsa senza senso 
e senza avvenire verso la ca
tastrofe, basta, basta davve
ro» E la gente sotto 11 palco 
ha ripreso e rllnclato ti mes
saggio 

Il movimento per la pace 
segna 11 passo? Da qualche 
parte qualcuno l'ha scritto 
Ieri 11 Pincio caldo, tranquil
lo e pieno di gente e di spe
ranza era la dimostrazions 
vivente del contrario 

Qualche appunto da u i 
taccuino pieno zeppo di Im
pressioni e notazioni Con un 
avvertimento Benigni non è 
afferrabile dalla cronaca 
(probabilmente a questo 
punto lui direbbe che aspetta 
la storia) le sue «gag,» 1 suol 
«calambour.» 1 suoi «nonsen-
se» scritti nero su bianco so
no appunto un -non senso» 
Scusate 

Grande regista della sera
ta è stato Nlcolini Renato 
Nicoltnl, assessore alla cul
tura del Comune di Roma * 
candidato alla Camera pre
sentatore della kermesse il 
primo cantante della serata 
è Barbarossa Poi parla 1 
sindaco della capitale «Trai -
tare, trattare, trattarci quasi 
urla nel microfono, Vetere 
•Non installare nuovi missi
li, distruggere quelli che già 
sono installati» 

Arriva Nada di bianco ve
stita e con qualche borchle*-
ta punk e si abbraccia Be -
llnguer Poi ecco Benigni 
•per la prima volta in un In
tervento all'aria apertai e fa 
il «politico fino» con la puzza 
sotto il naso e tutte le verità 
in tasca. Alla fine cede e si 
prende in braccio Berlinguer 
per «presentarlo* alla gent > 
Dopo il discorso del segreta
rio del PCI, 1 Nomadi Tanno 
di nuovo sventolare alta ia 
bandiera contro la guerra. Il 
microfono nassa a Crucia-
nelli del PdUP candidato 
nelle liste PCI, poi parla Coi -
vlslerl, anche lui candidato 
comunista. Vecchioni e ti 
Banco danno la buona notte 
all'insegna della pace Buo
na notte di speranza. 

«E adesso, dopo questo lungo discorso, scusate sì mi sono di
lungato, adesso, dicevo, vorrei presentarvi Enrico Berlinguer, 
giovane comunista di sicuro avvenire, comunista, garantito'» 

Uno scroscio d'applausi e di risate percorre il Pincio, rimbonv 
ba per la terrazza Sul palco Roberto Benigni che ha tenuto 
banco con le sue gag esilaranti cede il microfono al segretario 
generale del PCI Lo abbraccia a lungo Poi, d'impeto lo solleva 
tenendoselo stretto e la platea impazzisce Benigni si porta quasi 
a spasso sulle tavole del palco un Berlinguer forse un po' sorpre
so ma molto divertito 

Questa è la festa per la pace che, ieri sera, ha fatto accorrere 
sulla terrazza romana migliaia e migliaia di persone Non c'era
no solo i giovani ad ascoltare i politici e i concerti ma donne, 
anziani, bambini, portati a spalle dai genitori, nelle carrozzine 
con i biberon infilati nelle tasche di tela La gente si è raggrup
pata a grappoli ai margini della piazza, al centro le «poltroncine» 
sistemate in fila erano già tutte occupate dalli; primissime ore 

del pomeriggio, qualcuno in mancanza di meglio si era sistema
to anche sui gradini di cartapesta di un enorme missile argenta-
to che svettava verso il cielo, ricoperto di scritte contro la guerra 

Conta, e ha contato ritrovarsi insieme, per dire un «no» secco 
alla politica che punta al rialzo degli armamenti e allo stermi
nio e lo si è sentito non solo nel discorsi e negli interventi che si 
sono succeduti uno dopo l'altro rigorosamente racchiusi nel bre
ve giro di dieci minuti ciascuno — una «novità» molto apprezza
ta — ma anche nelle semplici e tortuose perifrasi dello stesso 
Benigni 

Non è stato il solito comizio, non * stato un, rituale. E *UW , 
invece qualcosa di diverso, di insoUtò, dUnaspettata.Vuoì per la»-
presenza di attori, comici e cantanti o vuoi perché Nteolinl h » | | 
saputo gestire, come conduttore, con abilità tutta l'iniziativAif 
Sara stato per tutto questo insieme o forse ancor di più per 1* 
straordinaria volontà di cambiare che Ieri ha fatto sentire anco'1 

ra una volta con forza la sua voce 

fatti 
e misfatti 
del ritomo 
della DC 

«Senza idee, tanta inefficienza» 

Due anni di «governabilità» alla Regione Gli effetti sono sotto 
gli occhi di tutti II tessuto produttivo è lacerato, la sanità è nel 
caos, la programmazione è diventata «fumo» Il ritorno della DC, 
col carico di clientelismo, di sottogoverno, di falso rigore, il Lazio 
lo ha pagato duramente, con le centinaia di fabbriche in crisi, 
coi migliala In cassa Integrazione, coi disoccupati 

E cambiato la Regione Fino a due anni fa, un istituto dalla 

Earto della gente, defsuol problemi Ora, quasi un «corpo separa
lo, lontano Solo due esempi per spiegare quest'inversione di 

rotta la legge sulla psichiatria, bocciata dal governo perché 
«arretratali, rispetto alla riforma, la giunta è stata costretta a 
ripreientarla proprio ieri Per fortunali PCI è riuscito a bloccare 
M tentativo de di far passare un concetto di malattia mentale 
come -malattia infettiva» E ancora la legge sull'Anno Santo, 
anch'essa bloccata dal commissario perche fatta male, impre
sentabile, ripresentata ieri Ma di fatti, e soprattutto di misfatti, 
ce n'è più al uno. Ecco perché cerchiamo, con questo «zoom» 
sulla Pisana, di capire quanto è costato in termini di risorse, di 
meni, di energie 11 ritorno della DC alla guida nel Lazio La sede della Regione sulla Colombo 

A dieci giorni dal voto politico e alla 
luce del «patto di ferro» proposto da 
Craxi e sdegnosamente rifiutato da De 
Mita, tracciano un bilancio della poli
tica del pentapartito alla Regione dove 
una giunta «a centralità democristia
na» è comunque capeggiata da un so
cialista, prima da Giulio Santarelli ora 
aspirante deputato, adesso dal suo del
fino Bruno Landi Ebbene, questa e-
spenenza che oggi Craxi accredita co
me ultima spiaggia per la salvezza del 
Paese, ha inciso in qualche modo al
meno sulla salvezza del Lazio9 Lo chie
diamo al compagno Paolo Ciofi 

Gli stessi cittadini che stanno pagan
do duramente la scelta di riportare la 
DC al governo della Regione, potrebbe 
ro rispondere adeguatamente La crisi 
economica si è aggravata, la disoccupa
zione soprattutto giovanile e femminile, 
sta raggiungendo soglie mai conosciute 
Che ha fatto la giunta7 Non ha mosso 
un dito 

A fine '82 Santarelli, con molto cla
more, annunciò interventi aggiuntivi 
per ben 893 miliardi Già allora circola
va nell'aria il profumo primaverile 
delle elezioni anticipate Che fine han
no fatto9 

Nessuna fine perche quei miliardi 
non sono mai esistiti neppure sulla car 
ta Sarebbero dovuti servire per nlan 
ciare sviluppo e occupazione nel Lazio, 
ma le cifre apparvero subito non credi 
bili e ballerine (erano 600 miliardi a me
ta novembre, dopo 15 giorni salirono a 
800 infine si raggiunse il «record, di 893 

miliardi e 610 milioni per il triennio 
83 85) In realtà il programma aggiunti 
vo, per molte spese previste, era uno 
slittamento di programmi non realizzati 
1 anno precedente, quando si era nusciti 
a spendere poco più del 17 % delle som
me previete per investimenti A questo 
aggiungi che U progetto faraonico avreb 
be dovuto interessare 44 progetti, mai" 
messi a punto In bilancio infine non 
cerano 893 miliardi ma la puntuale 
promessa mai mantenuta, di accendere 
mutui Oggi il risultato e che non e è 
legge, né mutuo, né un solo provvedi
mento concreto I sindacati hanno do
vuto amaramente constatare che sui 
Punti d'intesa con la giunta di Santarelli 

inadempienza e pressoché totale Lo 
stesso presidente degli industriali ha af 
fermato che i progetti altro non erano 
che una scatola vuota 

Se questo è il desolante quadro eco-
nomico-occupazionale le cose non sono 
certo andato meglio sul versante dei 
servizi 

Anche qui la realta sotto gli occhi di 
tutti è più eloquente di qualsiasi discor 
so Nella sanità il caos e totale, tutti 
protestano, le farmacìe scioperano e a 

Qare sono sempre e soltanto i più de 
AH inizio della BUS avventura il 

pentapartito aveva dichiarato guerra a 
parta alle cliniche private con clamorose 
e propagandistiche inziative come la di 
saetta improvvisa di tutte le convenzio 
ni È finita che il Lazio si trova con mille 
posti-letto in più regalati ai privati, 
mentre ospedali e presidi pubblici si di

battono in difficoltà sempre maggiori 
Sempre per restare nel campo delle ri 
Bpoflte, che questa giunta non ha dato ai 
bisogni dei cittadini, possiamo ricordare 
che sono stati tagliati ai Comuni ì fondi 
per ì soggiorni estivi agli anziani, che 
per i trasporti extraurbani sono state 
aumentate le tariffe dell'Acotral non del 
13% (come d'accordo con i sindacati) 
ma di percentuali che in qualche caso 
superano il 100% 

C'è infine la «questione delle que
stioni» e cioè il modo di governare di 
questa coalizione Ci sono due episodi 
scandalosi denunciai anche dai co
munisti nel consiglio regionale di ieri 
Un certo Castelgrande, membro del co
mitato romana della DC, fu sospeso 
dalla giunto di sinistra dalla sua carica 
di funzionano regionale perché iscrit
to alla P3„ 

Sì, questo signore non Bolo ì tornato a 
lavorare alla Regione come se niente 
fosBe accaduto, ma occupa un posto di 
grande rilievo sta nell ufficio preposto 
agli appalti per i laboratori specialisti 
delle USL Ma non è tutto Altri quattro 
dipendenti regionali, dirigenti delta 
CISL e della UIL, colti in flagranza di 
reato per aver preteso tangenti, furono 
allontanati dal loro posto di lavoro dalla 

Eunta di sinistra e ora sono tornati al 
voro 
Ma in questi due anni il PCI come 

ha tentato di opporsi a una politica sui
cida dove non hanno trovato posto né 
rigore, né programmazione9 

Attraverso proposte sene e concrete 

P2 e tangenti non contano 
«Reintegrati per benemerenze» 

Antonio Castelgrande, tessera n. 2242, «promosso» - Quattro dipendenti sotto processo 

Un piduista viene rimesso al suo posto e quattro dipendenti 
(sindacalisti interni), accusati di estorsione aggravata, in li
bertà provvisoria, e in attesa di giudizio, sono tornati al loro 
ufficio Come se niente fosse successo Ecco la moralità del 
pentapartito, 1) «rigore», la pulizia, la correttezza amministra
tiva, l'immagine che dà la giunta Anche se quei quattro sin
dacalisti son finiti dentro perché hanno estorto decine di 
milioni al gestori del bar della Pisana in cambio di favori e di 
raccomandazioni, non importa, diventano «elementi profes
sionalmente preparati che hanno dato prova di attaccamento 
(alci) e tornerebbe utile avvalersi della loro collaborazione per 
le esigenze degli uffici regionali » Parole testuali scritte In 
una delibera del 3 maggio, firmata da Giulio Santarelli, ex 
presidente della giunta ora in lizza per un seggio alla Camera 
nella lista socialista E ancora anche se il signor Antonio 
Castelgrande (cosi si chiama il piduista) era iscritto alla Log-

?;la di Llcio Gelli fascicolo «0956» codice «E1981» numero di 
essera «2242», poco Importa anche lui deve essere un tipo in 

gamba,se da ingegnere del Demanio qua! era prima di essere 
sospeso è diventato addetto agli appalti per 1 laboratori spe
cialistici delle Usi 

Due casi esemplari due «singolari! decisioni amministrati
ve che da sole danno 11 senso di cosa sia, oggi, dopo il ritorno 
della De, 11 governo regionale Ma forse, invece di tante paro
le, bMtanoTfatti, serve capire chi sono questi signori «reinte
grati» nel loro posto di lavoro, con tante scuse e un coro di 
auguri 

Cominciamo dal sindacalisti Gianfranco De Angells de
mocristiano segretario Clsl Tommaso Nardini anche lui de 
della segreteria Cisl, Franco Pace de allora presidente del 
Crai, e Mario Rlsuleo, militante della UH presidente della 
coop dei dipendenti della Pisana Nell aprile del '79 su de
nuncia del compagno Maurizio Ferrara allora presidente del 
consiglio regionale, finirono — con un azione condotta dal 
questore Macera, con tanto di poliziotti ^ìavestiti — tutti e 
quattro a Regina Coell Avevano taglieggiato 1 gestori del bar 
interno Prima avevano fatto avere loroTallcenza polli han
no ricattati chiedendo milioni su milioni (si parlò di trenta) 
L'accusa estorsione aggravata un reato che prevede da 3 a 
dieci anni Sono usciti Invece in libertà provvisoria e In attesa 
che un tribunale li giudichi ed emetta la sentenza Nel frat
tempo 11 pentapartito gli ha riconsegnato 11 loro posto 

Antonio Castelgrande Invece è un pezzo più grosso Quan 
do scoppiò lo scandalo della P2 nel maggio dell 81 e 11 suo 
nome venne trovato negli elenchi di GeTlT era Ingegnere al 
Demanio della Pisana membro del comitato romano delia 
De, consigliere circoscrizionale La sua scheda dì adesione 
alla P2 firmata aveva la garanzia di un altro funzionarlo 
regionale, Aldo Ferrari e — secondo gli elementi allora In 
mano agli Inquirenti — anche quella dell'assessore Pietro-
santi Sempre nella sua scheda alla domanda «orientamento 
politico* Castelgrande rispondeva senza esitazioni, «demo
cristiano» Anche lui è tornato al lavoro Non più al Demanio 
però, ma nell ufficio ben più Importante che si dovrà occupa
re della costruzione del mega-laboratori di analisi nel Lazio 

Servizi di 
Anna Morelli 

e Pietro Spataro 

Fatti e misfatti del penta 
partito alla Regione L elenco è 
lunghissimo, zeppo di dati di 
nomi, di leggi promesse e mai 
fatte E nel corso dell ultima 
lunga riunione del consiglio re
gionale il Pei ha denunciato con 
chiarezza lo sbando in cui e sta 
to condotto il governo regionale 
in questi ultimi due anni Cer 
chiamo di fare una «carrellata! 
settore per settore 

La programmazione — Na 
turalmente è diventata una pa 
rola II programma regionale di 
sviluppo, scaduto nell 81 non e 
stato mai ripresentato II qua 
dro di riferimento territoriale, 
elaborato dalla giunta di sim 
stra, è chiuso in qualche miste
rioso cassetto Nessuna verifica 
è stata compiuta sui vecchi prò 
getti e nemmeno uno nuovo ne 
e stato presentato Gli 800 mi 
li ardi promessi da Santarelli 
ancora non si vedono i 50 prò 
getti speciali sono un «fanta 
sma» e 1 intesa coi sindacati e 
rimasta solo sulla carta 

Il decentramento — La 
giunta dominata dalla De ha 
cercato di accentrare Ogni leg 
gè, ogni provvedimento vengo 
no decisi senza consultare chic 
chessia Niente confronti nien 
te dibattiti Persino il consiglio 
e stato spesso esautorato 

La crisi industriale — Si ag 
grava, ma il pentapartito sem-

Punto per punto 
i ritardi e le 

scelte sbagliate 
bra non se ne accorga Sono più 
di 400 le fabbriche chiuse o in 
difficolta E a parte la propa 
ganda da questo punto di vista 
nemmeno un iniziativa è stata 
decisa Disinteresse totale per 
laVoxson perlAutovox perla 
Ceat per la Massey Fergusaon, 
per la Sma per citare ì casi più 
clamorosi Ma basta dire che 
nonostante esista un progetto 
Firn Nautica che potrebbe ri 
solvere i problemi di oltre 200 
lavoratori della Center Craft la 
giunta •dimentica» e laBcia o r 
rere E ancora non si sa che fine 
faranno 16 mila giovani ex 285 

La sanità — Qui il caos e sot 
to gli occhi di tutti E inutile 
spendere tante parole II piano 
sanitario regionale elaborato 
dalla giunta di sinistra e stato 
completamente tradito Au 
mentano le tensioni in tutto il 
settore scioperano farmacisti 
specialisti, ospedalieri E torna 
in auge il clientelismo mille 
posti letto convenzionati prea 
so case di cura private stipula 

di una convenzione fantasma 
per assicurare ali Università di 
Tor Vergata 400 posti e infine 
1 idea di abolire dal piano sani 
tario 1 ospedale di Pmtralata 
Assistenza zero 

Trasporti — Il tentativo e 
quello di cacciare il Comune in 
un vicolo cieco, facendo pesare 
sulle sue spalle la responsabili 
ta di aumenti tariffari pesanti 
(anche sugli abbonamenti dei 
pendolari ) A causa di ina 
dempienze e ritardi il fondo per 
i trasporti rischia di non arriva 
re E le aziende finiranno col 
restare senza soldi Ultima no 
ta che fine faranno la Roma 
Viterbo la Roma Fiuggi e la 
Roma Lido abbandonate a ae 
stesse7 

L'agricoltura — Soio un da 
to ì residui passivi do trebberò 
aumentare del 30 per cento 
Niente e stato fatto LErsal 
versa in condizioni disperate, 
senza consiglio di amministra
zione, senza una politica ade
guata Troppe leggi restano 

e alla continua ricerca di un raffronto e 
confronto sulle cose da fare Per esem
pio presentando un progetto di lBgge 
sulle nomine negli enti, per evitare pra
tiche spartitone e cercare di far prevale* 
re criteri di efficienza e professionalità 
Ma questa legge la maggioranza non 1 ha 
mai voluta discutere abbiamo presen 
tato progetti per la lotta alla P2 e per 
eliminare 1 intreccio tra criminalità di 
tipo mafioso e camorristico e tentativi 
di penetrare all'interno delle istituzioni 
Anche qui nessun segnale di «ricevuto* 
Abbiamo formulato e'tre proposte pei 
le procedure degli appalti, la loro tra
sparenza la necessità di un controllo 
democratico ma U «buioi ha prevalso 

A conclusione, Ciofl, il ritorno della 
DC, una DC immutabile e inamovibi
le, ha prodotto guasti profondi dan
neggiando anche l'immagine del suoi 
alleati 

Stare insieme con la DC secondo me, 
produce 1 «effetto notte», tutto diventa 
scuro, ì risultati sono negativi e gravi 
Dalla vicenda regionale ai ricava che o-
perendo in questo modo si dà un colpo 
micidiale alla credibilità delle istituzio
ni rispetto alle esigenze dei cittadini Né 
la presidenza socialista di per sé può ri
solvere i problemi Noi, quanto va prò 
pugnando Craxi, l'abbiamo sperimenta
to già da due anni e questi sono i risulta 
ti allora non si tratta più di accordarsi 
con la DC per nuovi patti di lottizzazio 
ne, ma di batterla con il voto del 26 giu
gno 

bloccate (sui consorzi di bonifi
ca sulle deleghe agli enti locali, 
BuU'asBociaziomemo) Ma in
tanto si cerca di premiare la 
cattiva gestione di alcune coo
perative per sedici coop (scelte 
senza criteri) era stato propo 
sto un ripiano del deficit di 66 
miliardi Qualcosa come 13 mi 
liom a socio 

La casa — Oltre mille miliar
di del piano decennale sono 
stati assegnati in modo cliente 
lare senza coinvolgere né il 
consiglio, né ì Comuni, né le 
Province I criteri adottati sono 
rimasti «top secret» Nulla è 
stato fatto per 1 applicazione 
del canone sociale, né sono stati 
stabiliti ì nuovi parametri per 
1 assegnazione delle case popo
lari 

Il personale — La giunta la
vora poco e fa lavorare poco 
L organizzazione è inesistente 
I dipendenti vengono «dequali 
fic ti» ridotti a puri burocrati 
Vincono i «rapporti fiduciari» 
per cui hanno spazio gli amici 
degli assessori le attività Bono 
frammentate la mobilità mte? 
na e regolata dalle leggi delle 
clientele politiche II comitato 
di controllo — È com'è noto, 
1 organo della Regione che con 
trofia gli atti dei Comuni e delle 
province Ma in questi ultimi 
tempi si è trasformato in uno 
strumento di ingerenza Bull'at* 
tività degli enti locali, 


